
Il Libro della Vita
(2° Esperienza)

Il Regno dei Cieli e l’Inferno,   

di Angelica Zambrano

Seconda esperienza di Angelica Zambrano il 04 Gennaio 2010, alle 23:50, Empalme, Ecuador –
Sud America.   

   

Angelica:

Alle 12:00 di notte, qualche fratello della chiesa arrivò a casa mia. Poi arrivarono anche i
media e tutto fu ripreso.

Mentre stavo sul letto, tutto ad un tratto, vidi 2 Angeli. Come la prima volta mi presero le
mani e mi dissero: “Alzati, perché il Re dei re e il Signore dei signori ti sta
aspettando”.   Come mi alzai, vidi il mio corpo deposto lì e le altre persone che stavano
nella stanza. Cominciai a camminare. Tesi le mani verso gli Angeli e cominciammo a
salire. Stavamo salendo velocemente e in qualche secondo fummo davanti al Signore.
Sentii gli Angeli inchinarsi e dire:   “Alleluia…Santo, santo”. Ero così felice.

   

Nel Regno di Dio vi era il più bel giardino. Vidi il Signore che mi si stava avvicinando. Mi
disse:   “Figlia, ti stavo aspettando perché ho tante cose da dirti.” “Signore, sono qui,
voglio stare con Te. Non voglio ritornare sulla terra, Ti prego fammi stare con Te!” Il
Signore rispose:   “Figlia Mia, tu hai tante cose da fare. Devi lavorare e portare avanti
la Mia opera. Ti farò vedere qualcosa per la tua vita, qualcosa per il Mio popolo e
qualcosa di speciale per l’umanità, perché   Io la voglio salvare e voglio che nessuno
perisca!”



Poi, vidi 2 Angeli, Michele e Gabriele tenendo dei grandi rotoli; questi rotoli erano molto
belli e luccicanti. Nel mentre che guardavo questi rotoli, chiesi: “Che cos’è questo?” Gesù
disse:   “Vuoi sapere che cosa c’è nei rotoli?” Risposi: “Sì Signore.” Lui disse:   “Michele,
aprilo.” Così come l’Angelo Michele cominciò ad aprire il rotolo, potei vedere delle scritte
d’oro come numeri, però non capivo niente. Pensai: “Cos’è questo?” e l’Angelo Michele
rispose:   “Tutte queste lettere e numeri che tu vedi scritte qui sono quelle persone
sulla terra che hanno accetto il Signore come loro unico Salvatore attraverso
l’esperienza tu hai avuto con Lui.” Ero così eccitata e chiesi: “Quanti ci sono?” Lui mi
diede il numero totale delle anime in migliaia.   

   

Avevo il cuore spezzato e cominciai a piangere dicendo: “Signore, ci sono tante anime
che si sono convertite.” Lui rispose:   “Vedi, questo Angelo, l’Angelo Gabriele, ha il
numero totale delle persone che si erano alienate dai Miei sentieri e adesso sono
tornati a Me; loro sono tornati a Me, figlia Mia!” Diedi un'occhiata al numero e notai
che era un numero alto. Dissi: “Signore, questo vuol dire che la mia corona è piena di
perle e che mi farai stare qui nel Tuo Regno?” Il Signore rispose:   “No figlia Mia, il tuo
tempo non è ancora, devi ritornare sulla terra. Vorresti vedere la tua corona?”   

   

Molto eccitata risposi: “Sì Signore, vorrei vedere la mia corona.” Lui disse:   “Angelo
Gabriele, porta la sua corona!” Vidi Gabriele portare un vassoio molto grande con una
bella corona però con poche perle su di essa. Chiesi: “Signore, di chi è questa corona?”
Lui replicò:   “Questa è la tu corona, figlia mia.” Chiesi: “Ma Signore, perché la mia
corona non è piena di perle se tante anime sono tornate a Te?” Lui rispose:   “Figlia, un
lungo sentiero ti sta aspettando ancora. Soltanto 3500 anime sono venute alla Mia
presenza, però devi andare a predicare la Mia Parola, perché ci sono ancora tante
anime che devono tornare a Me!” “Ma Signore, perché non posso restare?” Mi disse:
“Figlia, la corona della Vita deve essere piena di perle.” Dissi: “Va bene Signore,
porterò avanti il Tuo lavoro.” Poi disse: “Ho qualcosa da farti vedere, figlia Mia.”

Il Signore mi prese e scendemmo rapidamente dal Cielo nel tunnel dell’Inferno, come la
prima volta che avevo sperimentato l'Inferno. Dissi: “Signore, cosa sta succedendo?”
Gesù disse:   “Ho qualcosa da farti vedere all’Inferno.”   “Però Signore, io non voglio
essere qui. Signore, ricordati la nostra prima esperienza, mi hai già fatto vedere tante
cose.” Lui disse:   “Sì, figlia Mia, però adesso ti farò vedere cose diverse!”   

Scendemmo giù attraverso fiamme di nuovo e cominciai a piangere. Non era facile
trovarsi lì. Dissi: “Signore, voglio uscire fuori di qui, ti prego aiutami, aiutami!” Sentii milioni
di persone; alcune dicevano:   “Oh Signore, abbi pietà di me, aiutami Signore. Dammi



un’altra possibilità Signore!”

   

Tra tutte quelle persone sentii qualcuno dire: “Chiedo il Tuo perdono adesso, Signore,
perché  Ti ho derubato. Perdonami per aver rubato, Ti ho derubato Signore e non voglio
farlo di nuovo.”   Chiesi: “Signore, chi è quello? E cosa dice di aver rubato da Te?”   “Figlia
Mia, ti farò vedere chi è lui.” Entrammo nella sua cella e vidi un uomo sfigurato. Le
fiamme si aprirono e potei vedere che era tormentato.

Tutti quelli che stanno all’Inferno hanno una placca sul loro petto e 666 sulla loro fronte.
Quest’uomo distese la mano e disse: “Signore, perdonami!”   Chiesi: “Perché sei qui?
Perché stai chiedendo perdono dal Signore, perché? Tu dici di aver rubato il Signore, ma
nessuno può derubare il Signore, questo è impossibile. Perché dici di averLo derubato?”
Lui replicò:   “Ti dirò la mia storia... Ero un leader Cristiano; per 20 anni ho conosciuto
Cristo. Però durante i 20 anni dicevo: ‘Tutti quei soldi delle mie decime ed offerte servono
soltanto per sostenere i pastori.’ Lo rimpiango perché adesso so che non era per loro, era
per il Signore. Ed ecco perché dico di aver derubato il Signore... Proprio in questo
momento ci sono tante persone sulla terra che stanno derubando il Signore come ho fatto
io. Quando ritornerai sulla terra, dì a tutte quelle persone, che non vogliono dare le loro
decime, le loro offerte, di non derubare il Signore, altrimenti finiranno all’Inferno. Nessun
ladro entrerà nel Regno dei Cieli. Io conoscevo la Santa Parola. Adesso lo rimpiango e
realizzo di aver derubato il Signore   (Malachia 3:8). Dì alle persone che quando danno a Dio
lo devono dare con vero amore   (II Corinzi 9:7).” Quest’uomo continuava ad appellarsi:
“Signore, perdonami!” e il Signore gli rispose:   “È troppo tardi, non c’è più opportunità
per te.”   Chiesi all’uomo: “Ma perché hai derubato Dio, perché? Tu sapevi chiaramente
che non potevi rubare le decime e le offerte di Dio.” Lui rispose: “Sì, lo sapevo molto bene,
però non ho mai seguito questo. Non l’ho mai fatto perché ero un uomo molto orgoglioso.”

Non derubate mai il Signore, date le vostre decime e le offerte al Signore, perché quello
che diamo al Signore sulla terra non è per gli uomini. Quando diamo al Signore, con tutto
il nostro cuore, è per il Re dei re e per il Signore dei signori. La Bibbia dice che il Signore
ci prova e questo è chiaramente scritto in   Malachia 3:9-10   «Voi siete colpiti di
maledizione, perché mi derubate, sì, tutta quanta la nazione.  Portate tutte le decime alla
casa del tesoro, perché vi sia cibo nella mia casa, e poi mettetemi alla prova in questo»,
dice l'Eterno degli eserciti, «se io non vi aprirò le cateratte del cielo e non riverserò su di
voi tanta benedizione, che non avrete spazio sufficiente ove riporla.»   Se volete che il
Signore benedica grandemente la vostra vita e a vostra famiglia, allora non derubateLo
mai. È tempo di benedire il Signore affinché Lui possa benedire le vostre vite.

Il Signore disse:   “Adesso ti farò vedere qualcosa di diverso.” Dopo che lasciammo
quel posto il Signore mi ricordò di qualcosa che mi aveva fatto vedere prima della mia
seconda esperienza, intorno a Novembre. A quel tempo, mi erano state fatte vedere delle



celle all’Inferno e una Parola specifica.   La parola che fu fatta vedere ad Angelica era:
“ARVIERD”. Le ricerche hanno fatto vedere che è un vecchio italiano o latino. Ricercando
abbiamo trovato un manoscritto antico di 400 pagine che riguarda questa parola che parla
di un vero Inferno.   Io non conoscevo il significato di ciò, però capivo che aveva a che fare
con la   religiosità. Gesù mi riportò allo stesso posto per rivedere quelle celle. Quando
entrammo, vidi migliaia di persone. C’erano 2 donne vestite di nero. Chiesi a Gesù: “Chi
sono loro?”

   

Rimasi scioccata nel vedere una monaca con dei grandi serpenti nelle mani, che
formavano tipo un crocifisso o un rosario.   

          

Dissi: “Cos’è questo? Perché si trovano qui?” Una di loro mi rispose con una voce triste e
disse:   “Ero una monaca sulla terra, però adesso mi trovo in questo posto.” La vidi   
cominciare a pregare e il serpente le stringeva le mani. Dalle sue mani uscivano migliaia
di vermi. Il Signore disse:   “Guarda e ascolta queste parole!” Lei cominciò a piangere:
“Oh Signore, non lo sopporto più, voglio uscire fuori da questo posto! Non voglio essere
qui, ti prego aiutami Signore, aiutami!”

Poi vidi l’altra donna; parti delle loro vite mi venivano rivelate su una sorta di schermo. Vidi
chi veramente erano quelle monache e le loro vite segrete. Vidi come queste monache
avevano rapporti sessuali con i preti e come qualcuna di loro era anche lesbica. Vidi molte
altre cose, ma adesso erano così pentite. Sfortunatamente, però, non c’era più nessuna
opportunità per loro di pentirsi; era troppo tardi. Le monache dissero:   “Vai e dì a quelli
sulla terra di non venire in questo posto. Per favore, vai e dì loro di non venire qui!”   

Qualche volta le monache e i preti dicono che pregheranno il Signore affinché liberi
qualche anima dal Purgatorio. Ma vi dico la verità, sia che mi credete o no: non esiste
nessun posto come il Purgatorio. Il Purgatorio è stato inventato dagli uomini, è stato
inventato dai Papi. La Bibbia chiaramente dice che esiste un Cielo e un Inferno. Gesù mi
ha portato in tutti e due i posti, ma non nel Purgatorio. Lui mi ha detto chiaramente:   “Il
Purgatorio non esiste. Vai e dì alle persone di fare la loro decisione nel mentre che
sono sulla terra, perché finché c’è vita c’è opportunità di pentirsi.”



Tanta gente dice: “Preghiamo affinché i nostri parenti escano dal Purgatorio.” Fermatevi!
Perché se si trovano senza Cristo all’Inferno non ne usciranno MAI fuori. È una cosa triste
ma vera, loro sono all’Inferno. Però, se sono morti con Cristo nei loro cuori, allora stanno
alla presenza del nostro Padre celeste. Il cuore mi duole sapendo quante anime sono
ingannate dal diavolo nel credendo in un Purgatorio.

   

Amico mio è tempo per te di conoscere la Verità: il Purgatorio NON esiste. Non esiste e
basta! Devi fare una decisione adesso, dove e con chi vuoi spendere la tua eternità. Fai la
tua propria decisione, se vuoi andare nel Regno dei Cieli con Gesù Cristo o all’Inferno con
Satana. Il Signore mi ha comandato di essere molto diretta quando dico queste cose. Sia
che lo credete o no, io sto obbedendo al comando del Signore, perché un giorno tu ed io
staremo davanti al Signore e dovremo testimoniare di tutto il bene e il male che abbiamo
fatto sulla terra. Se non ti penti del tuo peccato e dall’adorare gli idoli, finirai all’Inferno.
Torna a Cristo e Lui ti darà Vita eterna!

   

Io non ti voglio spaventare, ma questa è la Verità. La Parola del Signore è molto chiara e
dice che NESSUN ladro entrerà in Cielo. Il Signore mi ha fatto vedere che dentro ogni
immagine  o statua c’è un demone. Ed è per questo che le persone vengono alla vergine
di Guadalupe, la vergine del Cinema, alle statue della vergine Maria e tante altre vergini.
Anche le statue che raffigurano il Bambin Gesù; credetemi, tutte quelle statue hanno
demoni dietro. Tante persone dicono di essere andate alla vergine di Guadalupe o Gesù
Bambino e di aver ricevuto una guarigione. Però tra tutte quelle statuette ed immagini ci
sono i demoni. Il diavolo ascolta e con la sua potenza falsa fa sembrare qualche volta
come se un miracolo è successo, in modo che tu puoi continuare a crederlo e continui ad



adorarlo. Ascoltatemi, il diavolo ti ripagherà malamente e ti darà morte eterna. Quindi
smettete di adorare immagini e cercate Cristo, perché Lui vi darà Vita eterna e Vita in
abbondanza   (Giovanni 10:10)!

   

Il Signore mi fece vedere quelle monache e loro piangevano:   “Io voglio uscire da qui. Mi
pento di aver adorato idoli e di aver peccato sulla terra. Adesso non posso lasciare questo
posto.” Chiesi a una di loro: “Però tu conoscevi la Verità, la Santa Parola del Signore?” Lei
rispose:   “Sì, conoscevo la Santa Parola, ma non mi sono mai ravveduta e non ho mai
cercato Cristo. Ci sono tante monache nei conventi per tante ragioni. Io stavo nel
convento perché avevo sofferto una grande delusione d’amore. Tante monache si trovano
nei conventi perché hanno sofferto delusioni d’amore. In tanti casi, i loro fidanzati le hanno
lasciate all’altare o i loro ragazzi le avevano tradite. Tante monache sono tristemente nei
conventi perché le loro vite sono piene di problemi e il convento è una scusa. L’unica
Verità è che stanno servendo Satana.”

La Santa Parola del Signore dice in   I Corinzi 6: 9-10:   “Non sapete voi che gli ingiusti non
erediteranno il regno di Dio? Non v'ingannate: né i fornicatori, né gli idolatri, né gli adulteri,
né gli effeminati, né gli omosessuali, né i ladri, né gli avari, né gli ubriaconi, né gli
oltraggiatori, né i rapinatori erediteranno il regno di Dio”. La Sua Santa Parola è chiara in
Apocalisse 21:8:   “Ma per i codardi, gl'increduli, gl'immondi, gli omicidi, i fornicatori, i
maghi, gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte sarà nello stagno che arde con fuoco e
zolfo, che è la morte seconda.”

Tutte le persone all’Inferno non hanno nessun modo di uscirne fuori; è troppo tardi per
loro. Però voi che siete in vita potete ancora essere riconciliati a Dio! Non perdete questa
possibilità! Forse adesso state leggendo questo e forse è l'ultima possibilità che Dio vi da
per pentirvi. Scappate dall’Inferno, perché Cristo vi sta stendendo la Sua mano di
misericordia!

   

Quando lasciammo la cella, comincia a piangere  dissi: “Signore, tirami fuori da qui, non
voglio essere qui.” Lui mi portò fuori e disse:   “Ti voglio far vedere ancora di più...”   Nel
mentre che stavamo andando via, sentii le urla di una giovane ragazza:   “Aiuto, aiuto!” “Chi
sei, perché sei qui?” chiesi. La ragazza rispose:   “Sono un’adolescente, avevo solo 15 anni



quando morii e venni in questo posto.” “Ma perché sei qui, che cosa ti ha portato qui?”
chiesi. Disse:   “Pensavo di avere una vita davanti, perché ero molto giovane. Le persone
sempre mi hanno parlato di Cristo, della salvezza, ma ho sempre detto che i Cristiani
evangelici erano pazzi. Ho sempre rigettato la Santa Parola. Non ho voluto accettare il
Signore. Ogni volta che loro me ne parlavo ridevo e li prendevo in giro. Adesso vedo di
aver fatto il più grande errore della mia vita. Guardami, sto bruciando nelle fiamme! Sono
morta in un incidente d’auto, e adesso lo rimpiango così tanto. Son venuta su tante vie in
questo posto e sto cercando una via per uscire; e quando la trovo non posso andar via
perché i demoni che mi tormentano, si avvicinano e mi dicono:   “Non puoi lasciare
questo posto. Sei qui per l‘eternità.’ Non voglio essere qui, ti prego aiutami, aiutami!”
Dissi: “Io non posso fare niente per te, vorrei poter aiutare tutte queste persone!”

Il Signore disse:   “Non c’è nessuna possibilità per quelli che sono qui, ma soltanto
per quelli sulla terra.”   La ragazza disse:   “Oh, ti prego vai a dire alle persone, anche alla
mia famiglia di non venire in questo posto! Vai e parla ai giovani che ancora hanno
opportunità di cercare Cristo, dì loro di girare le spalle al peccato. Lì sulla terra vivevo una
vita terribile e piena di peccato. Ero molto orgogliosa. Mi piaceva andare di festa in festa.
Non ho mai obbedito ai miei genitori, sono sempre stata ribelle. Adesso lo rimpiango così
tanto e vorrei che mi perdonassero! Voglio uscire fuori di qui! Dì a tutti sulla terra di non
venire qui, di non venire, per favore! Dì loro di obbedire ai loro genitori e di accettare
Cristo, perché Lui veramente salva! Lui veramente salva! Il diavolo mi ha ingannata.
Adesso so che non potrò mai lasciare questo posto. Come lo rimpiango!” Pianse e stesse
le sue mani. Volli aiutarla, però quando stesi la mano lei cominciò a gridare e fu tirata
indietro nelle fiamme. Gridai: “Signore, come è terribile essere in questo posto!” Lui
rispose:   “Sì figlia, ricordatelo, vai sulla terra e ubbidisci al Mio comando, in modo
che l’umanità possa credere che l’Inferno è reale ed eterno. Perché ci sono ancora
tanti che non credono nell’Inferno. Ci sono tanti che ironizzano e dicono che
l’Inferno è una favola.”

   

Giorni prima della mia prima esperienza all’Inferno, il Signore mi diede una visione e mi
disse:   “Guarda, questa persona è andata all’Inferno.” Sto parlando del famoso uomo
conosciuto come Michael Jackson. Lui è anche conosciuto come "guanto bianco". Lui era
all’Inferno per il motivo che avevo già detto nel mio video precedente. Nel mentre che
stavo registrando quel video, il Signore mi disse:   “Parla di lui.” Ecco perché io vi sto
dicendo che lui adesso si trova nelle fiamme dell’Inferno. Nel mentre che mi avvicinavo a
quel posto di fiamme, notai tanti demoni stretti in un cerchio e dentro quel cerchio c’era
qualcuno che era tormentato. Lui stendeva le sue mani ardenti nelle fiamme e urlava:
“Aiuto, aiuto!” Potevo capire la lingua che stava parlando. Volli aiutarlo veramente e vidi
come i demoni lo alzavano e lo forzavano di ballare e cantare come faceva sulla terra. I
demoni lo prendevano in giro e lo buttavano nelle fiamme, poi lo rialzavano e lo
flagellavano. Lui urlava in dolori terribili; come era terribilmente tormentato! Mi spezzò il
cuore vedere questo e dissi: “Signore, Ti prego fai qualcosa, aiutalo Signore!” Stesi la
mano per aiutarlo e la mia mano cominciò subito a bruciare e si riempì di vermi. Dissi:
“Signore, guarda, cosa sta succedendo?” I demoni cominciarono a ridere e prendermi in



giro dicendo:   “Tu resterai in questo posto.” Poi notai che non potevo né vedere né
sentire il Signore vicino a me. Sembrava come se fossi sola. Gridai: “Signore, sei andato
via? Perché sono ancora qui?” I demoni dissero:   “Noi ti tormenteremo, tu resti qui.” Poi
sentii una terribile risata, era così orribile:   “Ha-ha-ha, tu resterai qui, finalmente ti ho
finalmente intrappolata esattamente dove voglio. Ti voglio qui perché mi hai rubato
tante anime e ti distruggerò; questo è il posto a cui appartieni.”   Lui diede ordine ai
demoni:   “Portatela via, portatela via al posto dove appartiene.” Risposi: “No, no io non
sto qui perché il Signore è con me. Lui mi ha detto che non mi avrebbe mai lasciata qui."
Poi udii la voce di Satana: “Tu resti qui; resterai qui perché il Signore non è con te.
Guardati intorno Lui non è con te!”   Guardai però non potei vedere il Signore. Mi sentivo
così sola e cominciai a dubitare; cominciai a piangere e a gridare: “Signore, perché mi hai
lasciata, perché Signore, perché?” All’istante il Signore disse:   “Figlia, sono qui!” Sentii la
Sua Voce nel mio orecchio. Guardando dritto Satana replicai: “Il Signore è qui con me.”
Ma lui rispose:   “No, Lui non è qui.. Guarda!” Non potevo vedere Gesù, ma potevo
sentire la Sua Voce. Cominciai a dubitare di nuovo perché i demoni mi si stavano
avvicinando. Sentii una fune che mi legava la vita e mi tirava verso quella voce
spaventosa. Mi diceva:   “Tu stupida, questo sei tu, una stupida. Ti distruggerò perché
hai incoraggiato tante anime di non venire all’Inferno. Tante anime sono portate via
dall’Inferno perché tu stai predicando. Non lo fare più! Tieni la bocca chiusa! Tieni
soltanto la bocca chiusa! Ti distruggerò, ti ucciderò!” Continuai a gridare e lui mi
accusava. Immediatamente risposi: “No Satana, tu non mi distruggerai perché il Signore
mi ha detto che sarà con me. Io non lo posso vedere però so di sicuro che Lui è qui.”
Satana continuava a ridere di me. Fui tirata verso un posto più vicino a quella voce
diabolica. Gridai: “Il Sangue di Gesù ha potenza, sono coperta da quel Sangue. Lui mi sta
ricoprendo adesso e Satana se ne andrà via perché il Sangue di Gesù è su di me. Colui
che è in me è più grande di te. Più grande è Colui che è con me!” Continuai a ripetere
queste parole. Poi sentiti qualche cosa che mi si allentava intorno; come se qualcosa mi
fosse tolta. Era quella fune che mi avevano legato intorno alla vita.

Finalmente uscii dall’Inferno e fui di nuovo nella Presenza di Dio. II Signore mi disse:   “Ti
voglio dare questo Messaggio per quando ritornerai sulla terra. Vai e dì al Mio
popolo di cercarmi in Spirito e Verità   (Giovanni 4:24).   Vai a dire al Mio popolo di vivere
in santità. Vai a dire al Mio popolo che è tempo, è tempo di meditare sulla Mia Santa
Parola. Non voglio soltanto che il Mio popolo La legga, ma che scrutino La Mia
Santa Parola. Perché figlia, questo sta succedendo sulla terra; giorno dopo giorno
l’apostasia si sta moltiplicando. E ci sono tanti dei Miei figli, tanti dei Miei Eletti che
saranno ingannati.   [Eletti a “Vita eterna” si intende, coloro che sono scritti appunto nel Libro della Vita
prima della fondazione del mondo (Apocalisse 17:8). - Ed] Figlia, dì al Mio popolo di scrutare la
Mia Santa Parola, affinché non siano ingannati e di cercare la Mia Presenza in
Spirito e Verità.” Dissi: “Oh sì Signore, io ubbidirò. Però Signore, ho bisogno del Tuo
aiuto. Ti prego aiutami Signore.” Lui rispose:   “Figlia, quando ritornerai non avrai paura
perché   Io starò vicino a Te. Parlerò attraverso la tua bocca e dirò quello che devo
dire al Mio popolo. Ho visto tanti alzarsi contro di te, ma ricordati che   Io sarò
sempre con te come ho promesso e   Io sono il tuo testimone fedele.”



   

Poi vidi Angeli intorno a me e riconobbi l’Angelo Michele perché l’avevo incontrato prima.
Il Signore disse:   “Ascolta, l’Angelo Michele ti farà vedere qualcosa!” L’Angelo Gabriele
stava anche vicino a me. Poi l’Angelo Michele mi prese la mano e il Signore gli comandò:
“Prendila e falle vedere quello che le devi far vedere!”   

Come camminavamo cominciammo a salire la più bella scalinata. Sembrava come una
sala da ballo. Nella parte alta della sala c’era un altare con il più bel pulpito dorato.
Quando arrivammo al pulpito, vidi un grande Libro e chiesi a Michele: “Cos’è questo
Libro?” Michele stava sulla parte destra di questo pulpito; mise la sua mano sul libro e
alzò la voce dicendo:   “Angelica, questo libro che vedi è il Libro della Vita.” Lo aprii è
guardai pagina dopo pagina. Dissi: “Cosa vuol dire questo Libro? Che cosa c’è scritto in
Esso?” Michele disse:   “ApriLo! Dentro sono scritti tutti i nomi di quelli che sulla terra
si sono pentiti e hanno portato le loro vite al nostro Padre celeste.”

   

Nel mentre che sfogliavo il Libro chiesi a Michele: “C’è il mio nome scritto qui?”   “Sì,
cercalo e lo troverai.” Guardai però non lo potei trovare. Un pò preoccupata chiesi: “Non
è qui, il mio nome non è qui, non lo posso trovare, dov’è?” Lui rispose:   “Guarda, qui c’è il
tuo nome.” Mi sentivo felice di vedere il mio nome, ma non lo potevo capire perché era
scritto in un’altra lingua. Notai che tanti nomi brillavano e quindi gli chiesi: “Perché questi
nomi brillano e luccicano?” Rispose:   “Questi nomi che vedi brillare nel Libro della Vita,
sono quelle persone sulla terra che proprio in questo momento si stanno pentendo
dei loro peccati, e cercano la presenza di Dio. Guarda, questi altri nomi si vedono
difficilmente e qualcuno è stato pure cancellato   (Apocalisse 3:5), siccome quelle
persone sulla terra stanno lasciando i sentieri del Signore. Tu devi fare qualcosa,
devi fare qualcosa!”   Mise di nuovo la mano sul Libro della Vita e disse:   “Vai a dire
all’umanità, che se il loro nome non è scritto in questo Libro, non potranno entrare
nel Regno del Mio Padre celeste. Non potranno entrare nel Regno dei Cieli.” Risposi:
“Va bene, farò così.” È scritto in   Apocalisse 20:15   “E se qualcuno non fu trovato scritto nel
libro della vita, fu gettato nello stagno di fuoco.”   Uscimmo da lì e tornammo da Gesù. Lui
mi disse:   “È tempo per te di ritornare sulla terra.”

Credi che il tuo nome è scritto nel Libro della Vita? Se non lo credi vai a cercare dio. Se



hai girato le spalle a Dio riconciliati con Lui, perché Lui è sempre pronto a perdonarti, non
importa quello che hai fatto. Ricordati, Lui è venuto a salvare i peccatori; è venuto a
perdonare i peccati di tutta l’umanità. Apri soltanto il tuo cuore e chiediGli di perdonarti.
Lui è pronto a lavarci di tutta l’iniquità, come dice chiaramente in   I Giovanni 1:9   “Se
confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da
ogni iniquità”.

   

Mentre tornavo sulla terra vidi il mio corpo steso lì. Era la mattina presto, intorno alle
07:00. Dentro casa mia potevo vedere la mia famiglia e qualche membro della chiesa. Il
Signore mi disse:   “Figlia, entra dentro il tuo corpo, entra dentro il tuo corpo, fallo
adesso!” “Va bene Signore” risposi.   “Ricordati questo, tu avrai tante esperienze con
me. E presto ci sarà una terza esperienza, che riguarderà quello che sta
succedendo con il Mio popolo. Ricordati soltanto che   Io sono con te.” Vidi subito
una Luce e gli Angeli cominciarono a cantare. Dopo tante ore finalmente potei aprire gli
occhi. Mi ci vollero tanti giorni per riprendermi.

   

Voglio che sappiate che tutto quello che avete sentito su questo video non è una favola. Il
Signore mi ha permesso di sperimentarlo.   

Sia la pace del Signore nei vostri cuori e ricordatevi che lo Spirito Santo e soltanto lo
Spirito Santo ci convince dei nostri peccati. Dio vi benedica.

Angelica Zambrano Mora
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